ORDINE CHIERICI REGOLARI SOMASCHI

PROVINCIA LOMBARDO VENETA

II PREPOSITO PROVINCIALE

Cari confratelli,

nella relazione di sintesi della visita canonica il padre generale scrive che "alla Provincia Lombarda sono affidati i luoghi santi del nostro Fondatore e le sue memorie ... Quero é il luogo e la memoria della conversione e dei primi passi spirituali del nostro Fondatore". Altri sono impegnati ad illustrare, meglio del sottoscritto, il significato di Quero. Alla vigilia dell'anno giubilare al padre provinciale sembra opportuno ricordare brevemente la recente storia del Castello e dare alcune informazioni e indicazioni.

Storia
Per molto tempo il Castello ha avuto un utilizzo estivo. Nel 1974, dopo lavori di ristrutturazione, si stabilisce la comunità religiosa. Nel febbraio 1976 viene eretta canonicamente la casa religiosa, con finalità di "Casa di preghiera", che viene soppressa nell'estate del 1998. Si auspica però che al Castello non si perda un'attività legata al carisma di san Girolamo.
Lo studio di progetti e la ricerca di persone, in particolare per opera di p. Giuseppe Rossetti, vengono coronati dalla disponibilità di Diana Spader, che 1'8 settembre 1998 dà inizio ad un'attività di educazione all'affettività e alla sessualità per ragazzi e adolescenti, e di formazione ai valori cristiani del matrimonio e alla maternità e paternità responsabili per coppie di fidanzati e di sposi.
La residenzialità della castellana e l'attività fanno sì che il Castello rimanga "vivo", luogo di riferimento per un numero sempre maggiore di ragazzi, giovani coppie e di famiglie. Le parrocchie delle diocesi confinanti sano le prime a usufruire del servizio, richiesto poi anche dalle scuole pubbliche.

Situazione attuale
I percorsi educativi sulla affettività e sessualità coinvolgono i ragazzi dalla quarta elementare alla quarta superiore (9 - 17 anni) e si svolgono da settembre a giugno. La relazione dell'attività dell'anno 2009-2010 segnala la presenza di 1.700 ragazzi.
L'attività per le coppie di fidanzati e di sposi si svolge di preferenza il venerdì sera e il sabato pomeriggio.
La relazione dell'attività dell'anno 2009-2010 parla di 82 persone che frequentano iI Castello in modo continuativo, suddivise in 5 gruppi:
     ANGELI: per la custodia dei bambini al Castello e per formazione (32)
     DONNE: (12)
     COPPIE GIOVANI: per fidanzati (14)
     CANA: per sposi (10)
     ALLE QUERCE DI MAMBRE: per sposi (14).

Ultimamente il programma di educazione all'affettività e alla sessualità si è allargato anche ai bambini e ragazzi con disabilità e viene condotto da persone qualificate.
Tutta l'attività è sostenuta e coordinata dalla responsabile, coadiuvata da diverse persone volontarie. Solo il servizio delle pulizie è affidato ad una impresa.
In questo caso il ridimensionamento porta a ringraziare il Signore e tante persone, perché il Castello parla ancora di Girolamo. E non solo delle sue gesta militari, ma della sua adesione a Cristo e della dedizione alla gioventù per cui è padre degli orfani e rifugio dei poveri.
L'attività che si svolge al Castello è nel solco della missione della Congregazione e intercetta un bisogno reale della chiesa e della società di oggi alle prese con una "emergenza educativa", in particolare per l'esercizio sereno e responsabile della sessualità, e per una adesione convinta ai valori del matrimonio cristiano. L'intento é di prevenire disagi e sostenere le coppie in difficoltà.
Non meno attuale e significativo è anche l'esercizio di volontariato.

Prospettive
Il Castello non si configura come casa di ferie o di svago. Anche per il futuro si vuole mantenere l'identità di luogo di formazione e di crescita umana e cristiana.
Tuttavia il Castello rimane disponibile per l'accoglienza dei religiosi.
Per garantire una presenza serena e un regolare svolgimento dell'attività è bene ricordare che:
- da settembre a giugno i fine settimana, e altri giorni, sono occupati dall'attività
- l'attività è sospesa nel periodo estivo
- la fruibilità della cucina può comportare soluzioni diverse (dentro o fuori il Castello)
- la presenza va segnalata e concordata con la responsabile.

1511 - 2011
Per il quinto centenario della liberazione di san Girolamo il Castello esternamente è stato sottoposto ad un intervento radicale di conservazione delle pietre e di sostituzione dei tetti, con D. contributo di alcuni sponsor.
Internamente sono state ristrutturate le camerette per una accoglienza più dignitosa e per le esigenze dei disabili.
Attualmente sono disponibili 14 camere, per una capienza da 14 a 24 posti letto.
Nell'imminenza della data giubilare fin d'ora si ricorda che il Castello è disponibile ad accogliere singoli religiosi, comunità e laici nei mesi di luglio e di agosto 2011. Le richieste vanno fatte pervenire per tempo al padre provinciale per garantire una buona permanenza.

Quero
un Castello di sogni, capace di evocare per ognuno di noi il tempo dell'entrata nella "milizia della Congregazione somasca", con l'invito a non "affievolire il fervore iniziale";
un Castello di meraviglie, dove é favorito l'incontro con il Signore che, come in Girolamo, anche in noi vuole compiere meraviglie, convertendoci a Lui e rinnovandoci profondamente, per l'intercessione di Maria madre delle grazie.

p. Luigi Ghezzi crs
Somasca, 27 settembre 2011



